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Art. 26, comma 1, 2 e 3 D.Lgs 50/2016 
 
1. La stazione appaltante, nei contratti relativi ai lavori, verifica la rispondenza 

degli elaborati progettuali ai documenti di cui all’articolo 23, nonché la loro 
conformità alla normativa vigente. 

2. La verifica di cui al comma 1 ha luogo prima dell'inizio delle procedure di 
affidamento; nei casi in cui è consentito l’affidamento congiunto di 
progettazione ed esecuzione, la verifica della progettazione redatta 
dall’aggiudicatario ha luogo prima dell’inizio dei lavori.  

3. Al fine di accertare l'unità progettuale, i soggetti di cui al comma 6, 
prima dell'approvazione e in contraddittorio con il progettista, 
verificano la conformità del progetto esecutivo o definitivo 
rispettivamente, al progetto definitivo o al progetto di fattibilità. Al 
contraddittorio partecipa anche il progettista autore del progetto posto a 
base della gara, che si esprime in ordine a tale conformità. 

Verifica preventiva della progettazione 
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Art. 26, comma 6 D.Lgs 50/2016 
 
a) per i lavori di importo pari o superiore a venti milioni di euro, da organismi 

di controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 
17020;  

b) per i lavori di importo inferiore a venti milioni di euro e fino alla soglia di cui 
all'articolo 35, dai soggetti di cui alla lettera a) e di cui all'articolo 46, comma 
1, che dispongano di un sistema interno di controllo di qualità; 

c) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35 e fino a un 
milione di euro, la verifica può essere effettuata dagli uffici tecnici delle 
stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le 
stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di 
qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni;  

d) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica è effettuata 
dal responsabile unico del procedimento, anche avvalendosi della struttura di 
cui all'articolo 31, comma 9 

I soggetti che effettuano la verifica 
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Art. 26, comma 6 D.Lgs 50/2016 
 

I soggetti che effettuano la verifica 
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Importo lavori Struttura tecnica interna alla 
Stazione Appaltante Soggetti esterni 

> 20 milioni € Organismo di Ispezione di Tipo 
B, accreditato UNI CEI EN ISO/IEC 
17020:2012 

Organismo di Ispezione di Tipo 
A e Tipo C, accreditato UNI CEI 
EN ISO/IEC 17020:2012 
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Art. 26, comma 6 D.Lgs 50/2016 
 

I soggetti che effettuano la verifica 
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Importo lavori Struttura tecnica interna alla 
Stazione Appaltante Soggetti esterni 

≤ 20 milioni €  
> 5,350 milioni 
€ (*) 

 
 

(*) nuova soglia 
comunitaria per 
appalti pubblici di 
lavori e concessioni 
dal 1 gennaio 2020 

Organismo di Ispezione di Tipo 
B, accreditato UNI CEI EN 
ISO/IEC 17020:2012 

• Organismo di Ispezione di 
Tipo A e Tipo C, accreditato 
UNI CEI EN ISO/IEC 
17020:2012 

• Soggetti di cui all’art. 46 c. 1 
del Codice dotati di sistema 
qualità certificato UNI EN ISO 
9001 per l’attività di verifica 
progetti. 
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Art. 26, comma 6 D.Lgs 50/2016 
 

I soggetti che effettuano la verifica 
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Importo lavori Struttura tecnica interna alla 
Stazione Appaltante Soggetti esterni 

≤ 5,350 milioni 
€ (*) 
> 1 milione € 

 
 
(*) nuova soglia 
comunitaria per 
appalti pubblici di 
lavori e concessioni 
dal 1 gennaio 2020 

• Organismo di Ispezione di 
Tipo B, accreditato UNI CEI 
EN ISO/IEC 17020:2012; 

• Uff. Tecnici Stazione 
Appaltante se progetto 
redatto da progettisti esterni; 

• Uff. Tecnici Stazione 
Appaltante dotati di sistema 
Qualità UNI EN ISO 9001 se 
progetto redatto da 
progettisti interni. 

• Organismo di Ispezione di 
Tipo A e Tipo C, accreditato 
UNI CEI EN ISO/IEC 
17020:2012 

• Soggetti di cui all’art. 46 c. 1 
del Codice dotati di sistema 
qualità certificato UNI EN ISO 
9001 per l’attività di verifica 
progetti. 
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Art. 26, comma 6 D.Lgs 50/2016 
 

I soggetti che effettuano la verifica 
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Importo lavori Struttura tecnica interna alla Stazione 
Appaltante Soggetti esterni 

< 1 milione € • RUP , anche avvalendosi dei progettisti 
interni se non svolto funzioni di 
progettista; 

• Se RUP incompatibile: Organismo di 
Ispezione di Tipo B, accreditato UNI CEI 
EN ISO/IEC 17020:2012; 

• Uff. Tecnici Stazione Appaltante dotati 
di sistema Qualità UNI EN ISO 9001. 

-- 
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(da sito Accredia) 
 
L’organismo di ispezione deve sempre garantire il possesso della competenza 
e del know how necessari per svolgere il suo compito ispettivo. 
Tutte le ispezioni devano essere svolte con imparzialità 
Gli organismi  di ispezione si possono distinguere in tre tipi, in base alla loro 
indipendenza organizzativa : 
Tipo A: l’organismo di ispezione che svolge esclusivamente attività di 
valutazione della conformità ed è pertanto organismo di terza parte; 
Tipo B: l’organismo di ispezione è una è una parte separata e identificabile di 
un’organizzazione, e opera solamente per questa organizzazione madre. 
Tipo C: l’organismo di ispezione è una parte identificabile, ma non 
necessariamente separata, di un’organizzazione, e può svolgere attività sia 
per l’organizzazione madre, sia per altre organizzazioni. 
 
 
 

Organismi di Ispezione di Tipo A - B - C accreditati UNI 
CEI EN ISO/IEC 17020:2012 
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Art. 26, comma 8 D.Lgs 50/2016 - La VALIDAZIONE del progetto posto 
a base di gara è l'atto formale che riporta gli esiti della verifica. La 
validazione è sottoscritta dal responsabile unico del procedimento 
(RUP) e fa preciso riferimento al rapporto conclusivo del soggetto 
preposto alla VERIFICA ed alle eventuali controdeduzioni del 
progettista.  
Il bando e la lettera di invito per l’affidamento dei lavori devono 
contenere gli estremi dell’avvenuta validazione del progetto posto a 
base di gara. 
 
 SOGGETTO PREPOSTO >>   VERIFICA 
 RUP >>   VALIDA  

Verifica e Validazione: differenze? 
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Legge Merloni 109/1994: all’art.30 comma 6 ha introdotto il concetto 
di verifica del progetto rinviando le modalità di esecuzione al 
“Regolamento di attuazione”; 

DPR 554/1999: ha stabilito le modalità di esecuzione della verifica da 
parte del Responsabile del procedimento prima della approvazione del 
progetto stesso (vedi artt. 46 e 47); 

Decreto Legislativo 189/2005: ha previsto che la validazione dei 
progetti di “Legge Obbiettivo” (finanziamento CIPE delle infrastrutture 
strategiche) avvenga, tra l’altro, attraverso l’effettuazione di istruttorie 
tecniche predisposte da Organismi di Ispezione accreditati; 
 

Le origini della verifica del PROGETTO 
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Codice De Lise D.Lgs 163/2006: riprende, per la validazione dei 
progetti, gli stessi concetti del D.Lgs 189/2005 e li estende anche ai 
progetti non ricadenti nel programma delle infrastrutture strategiche 
finanziate dal CIPE, rimandando al regolamento di attuazione la 
definizione delle modalità di verifica tecnica della progettazione; 
DPR 5 ottobre 2010, n. 207: l’entrata in vigore (8 giugno 2011) del 
Regolamento di attuazione del codice dei contratti pubblici definisce 
compiutamente le finalità e le modalità di verifica ai fini della 
validazione dei progetti (artt. da 44 a 59); 
LEGGE 106 del 12.07.2011: integra l’art. 240 bis del Codice dei 
Contratti prevedendo che l’appaltatore non possa avanzare riserve 
relativamente agli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica 
ai sensi dell’art.112 del Codice stesso e del relativo Regolamento 
attuativo; 
 

Le origini della verifica del PROGETTO 

15 ING. ALESSANDRO CHIAPPA - LA VERIFICA DEL PROGETTO (AI FINI DELLA VALIDAZIONE) 



www.sporteimpianti.it 

D.Lgs 50/2016: conferma per l’obbligatorietà di sottoporre a verifica i 
progetti, ribadendo gli stessi concetti del D.Lgs 163/2006 e 
rimandando a Decreti attuativi e alle Linee guida ANAC per la 
definizione delle modalità di verifica tecnica della progettazione; 

D.Lgs 56/2017: E’ chiarito meglio che la verifica attiene alla 
rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui all’art. 23. In 
caso di appalto integrato la verifica della progettazione redatta 
dall'aggiudicatario ha luogo prima dell'inizio dei lavori; 

ANAC – Linea Guida n. 1: nell’ambito degli “Indirizzi generali 
sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, 
riserva il paragrafo VII“ Verifica e Validazione della progettazione, la 
definizione di contenuti e soggetti, nonché le modalità e procedure per 
l’affidamento esterno dell’attività di verifica. 
 

Stato della normativa cogente nell’ambito della Verifica 
del progetto ai fini della Validazione 
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 Gli artt. da 16 a 43 del D.Lgs 207/2010 (unico riferimento in attesa dei decreti 
attuativi) definiscono gli elaborati del: 

• Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica; 
• Progetto Definitivo; 
• Progetto Esecutivo; 

 L’art. 26, comma 4, D.Lgs 50/2016 definisce gli elementi da accertare; 

 L’art. 23, comma 1, D.Lgs 50/2016 definisce le finalità; 

 Tabella 1, §4, Appendice 1 del Regolamento Tecnico Accredia RT-07 rev.02, 
definisce i criteri e contenuti della verifica preventiva della progettazione; 

 L’art. 52 DPR 207/2010 (abrogato ma richiamato nei disciplinari di gara) definisce 
gli aspetti di controllo; 

 L’art. 53 DPR 207/2010 (abrogato ma richiamato nei disciplinari di gara) definisce 
modalità di verifica riguardo ai singoli elaborati progettuali. 

Modalità e procedure per poter svolgere l’attività di 
verifica della progettazione ai fini della validazione 
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Art. 26 D.Lgs 50/2016 - Verifica preventiva della progettazione 
 
4. La verifica accerta in particolare: 

a. la completezza della progettazione; 
b. la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi 

aspetti; 
c. l'appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 
d. presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 
e. la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di 

contenzioso; 
f. la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 
g. la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 
h. l'adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 
i. la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 
 

Modalità e procedure per poter svolgere l’attività di 
verifica della progettazione ai fini della validazione 
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DPR 207/2010 art. 52 - Criteri generali della verifica 
(abrogato ma di riferimento nei capitolati di gara) 

 
a) affidabilità: 
1. verifica dell'applicazione delle norme specifiche e delle regole tecniche di 

riferimento adottate per la redazione del progetto; 
2. verifica della coerenza delle ipotesi progettuali poste a base delle 

elaborazioni tecniche ambientali, cartografiche, architettoniche, 
strutturali, impiantistiche e di sicurezza; 

Modalità e procedure per poter svolgere l’attività di 
verifica della progettazione ai fini della validazione 
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DPR 207/2010 art. 52 - Criteri generali della verifica 
(abrogato ma di riferimento nei capitolati di gara) 

b) completezza ed adeguatezza: 
1. verifica della corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari 

dellʹaffidamento e verifica della sottoscrizione dei documenti per 
l'assunzione delle rispettive responsabilità; 

2. verifica documentale mediante controllo dellʹesistenza di tutti gli 
elaborati previsti per il livello del progetto da esaminare; 

3. verifica dell'esaustività del progetto in funzione del quadro esigenziale; 
4. verifica dell'esaustività delle informazioni tecniche ed amministrative 

contenute nei singoli elaborati; 
5. verifica dell'esaustività delle modifiche apportate al progetto a seguito di 

un suo precedente esame; 
6. verifica dell'adempimento delle obbligazioni previste nel disciplinare di 

incarico di progettazione; 

Modalità e procedure per poter svolgere l’attività di 
verifica della progettazione ai fini della validazione 
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DPR 207/2010 art. 52 - Criteri generali della verifica 
(abrogato ma di riferimento nei capitolati di gara) 

c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità: 
1. verifica della leggibilità degli elaborati con riguardo alla utilizzazione dei 

linguaggi convenzionali di elaborazione; 
2. verifica della comprensibilità delle informazioni contenute negli elaborati 

e della ripercorribilità delle calcolazioni effettuate; 
3. verifica della coerenza delle informazioni tra i diversi elaborati; 

– la congruenza tra tavole grafiche, le relazioni tecniche, le disposizioni 
capitolari e le valutazioni economiche;  

– la congruenza tra gli elaborati architettonici, strutturali, impiantistici al 
fine di evitare discordanze e incongruenze tra gli elaborati progettuali 
riguardanti il complesso immobiliare e il suo processo realizzativo, 
ovvero di cantierizzazione dei lavori; 

Modalità e procedure per poter svolgere l’attività di 
verifica della progettazione ai fini della validazione 
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DPR 207/2010 art. 52 - Criteri generali della verifica 
(abrogato ma di riferimento nei capitolati di gara) 

d) compatibilità: 
1. la rispondenza delle soluzioni progettuali ai requisiti espressi nello studio 

di fattibilità ovvero nel documento preliminare alla progettazione o negli 
elaborati progettuali prodotti nella fase precedente; 

2. la rispondenza della soluzione progettuale alle normative assunte a 
riferimento ed alle eventuali prescrizioni, in relazione agli aspetti di 
seguito specificati: inserimento ambientale; impatto ambientale; 
funzionalità e fruibilità; stabilità delle strutture; topografia e 
fotogrammetria; sicurezza delle persone connessa agli impianti 
tecnologici; igiene, salute e benessere delle persone; superamento ed 
eliminazione delle barriere architettoniche; sicurezza antincendio; 
inquinamento; durabilità e manutenibilità; coerenza dei tempi e dei costi; 
sicurezza ed organizzazione del cantiere; 

Modalità e procedure per poter svolgere l’attività di 
verifica della progettazione ai fini della validazione 
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Strumenti usati in fase di verifica 
 

1) Piano delle Attività – documento che illustra le fasi del 
servizio di verifica anche in termini di programmazione 
temporale (cronoprogramma) 

 
1) Piano dei Controlli – contiene la totalità dei controlli da 

attuare in fase di verifica, eventualmente integrati da 
ulteriori controlli definiti in fase di gara e/o dal RUP 

Modalità e procedure per poter svolgere l’attività di 
verifica della progettazione ai fini della validazione 
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Strumenti usati in fase di verifica 
3) Check list CAM Edilizia – riporta i documenti e i contenuti 
prescritti dal DM 11.10.2017 
 

Modalità e procedure per poter svolgere l’attività di 
verifica della progettazione ai fini della validazione 
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Strumenti usati in fase di verifica 
4) Check list di completezza – riporta i documenti prescritti dalla 
normativa (DPR 207/2010 art. da 16 a 43 + codice Beni culturali)  
 
 

Modalità e procedure per poter svolgere l’attività di 
verifica della progettazione ai fini della validazione 
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Servizi verifica progetto ai fini della 
validazione svolti negli ultimi 10 anni 
• 390 servizi 
• 6,4 miliardi € importo opere verificate 
• Circa 1.000 report di verifica emessi 
 

Esperienza di Bureau Veritas 
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Osservazioni sul progetto per le realizzazione di un nuovo centro 
paralimpico 
• Barriere architettoniche: manca relazione ed i relativi elaborati per 

l'abbattimento delle barriere architettoniche. 
• Impianto elettrico: a pag. 36 della relazione viene indicato come 

cavo resistente al fuoco la tipologia G10. La recente variante 2 della 
norma CEI 20-45, ha introdotto il cavo di qualità G18, che risponde 
sia alla resistenza al fuoco, sia alla normativa CPR. 

• Acustica: per il comparto comprendente la bussola di ingresso, la 
reception con zona ristoro, due servizi igienici, una sala polivalente, 
aree dove ci sarà la permanenza di persone non viene data nessuna 
prescrizione acustica. Si propone un generico controsoffitto 
modulare. 

Casi reali  
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Osservazioni sul progetto per le realizzazione di un nuovo centro 
paralimpico 
• Idraulica: non risulta sviluppato il calcolo del volume da accumulare 

a scopi irrigui (2.2.8.2 e 2.2.8.3 "decreto CAM") 
• Elenco prezzi unitari opere architettoniche: il materiale proposto 

per il controsoffitto non corrisponde a quanto indicato nel 
documento "Capitolato speciale d'appalto - parte seconda - Opere 
edili ed affini". 

• Elenco prezzi unitari opere strutturali: Voci NP.SCA.001 e 
NP.SCA.002 Solai: la classe di resistenza indicata per il cls (C20/25) 
non è conforme alle prescrizioni contenute negli elaborati grafici 
(C28/35). 

Casi reali  
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Osservazione sul progetto strutturale per le realizzazione di una 
palestra polifunzionale 
• Occorre redigere un capitolato tecnico prestazionale delle opere 

strutturali completo di tutte le specifiche inerenti le strutture (per 
esempio per il cls oltre a definire tipologie ecc. occorre definire le 
modalità di esecuzione dei getti, uso di addittivi, tipologie di 
miscele, tolleranze di esecuzione in verticale, planoaltimetriche, in 
orizzontale, modalità di cura dei getti, casseri, tolleranza di posa dei 
casseri, impiego di disarmanti, tipologia di casseri da impiegare, 
modalità operative di controllo di esecuzione dei getti con 
prescrizioni su prelievi e controlli di accettazione prima dei getti .... 

Casi reali  
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Osservazioni sulla Relazione Generale del progetto per le 
realizzazione di una palestra polifunzionale 
• Manca la relazione tecnica architettonica che dovrà riportate tutti i 

contenuti già presenti nella medesima relazione allegata al progetto 
definitivo nonchè eventuali successivi approfondimenti progettuali 
(cfr. art. 35 DPR 207/2010); 

• (rif. § Elenco Pareri acquisiti) Va prodotto un grafico in cui si 
dimostri la visibilità completa dei campi da gioco, nel rispetto delle 
norme CONI per l'impiantistica sportiva: il tutto al fine di dimostrare 
il recepimento della richiesta specifica formulata dal CONI nel 
proprio parere favorevole con prescrizioni. 

Casi reali  
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